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Campagna di sensibilizzazione medica

Dal 26 gennaio a metà febbraio è stata istituita a Quillabamba una campagna di 
sensibilizzazione medica. Anche i nostri dipendenti hanno aderito all’iniziativa, è stato 
montato un gazebo e il nostro personale ha dato informazioni e consigli. A tutte le persone 
che lo volevano è stata misurata la saturazione dell’ossigeno in maniera gratuita. 
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La situazione a Quillabamba permane grave e il 
direttore dell’ospedale, Doctor Julio Bejar ci spiega: 
“Al momento abbiamo 20 ricoverati in unità covid 
all’ospedale di Quillabamba, ognuno dei quali può 
consumare fino a 3 bombole di ossigeno al giorno, 
cioè necessitiamo di circa 60 bombole al giorno, ma 
dobbiamo fare i conti con la nostra produzione che è 
di 50 bombole al giorno”

Si lavora!
Il centro di riabilitazione della Divina Provvidenza continua a lavorare seguendo i protocolli 
e le restrizioni del coprifuoco.  Si è  implementata la sicurezza sia per pazienti che per i  
lavoratori e per ora non si registrano casi di positività. A fine marzo è iniziato il processo di 
vaccinazione del personale.

http://www.divinaprovvidenza.org/


Guarderia
Sono iniziate le iscrizioni dei bambini 
da sei mesi ai cinque  anni. Si spera 
di riuscire ad aprire a fine aprile. 
Nel frattempo è stato necessario 
potare il grande mango del cortine. A 
causa del forte vento alcuni rami 
hanno danneggiato il tetto dello 
stabile.

Le forti piogge hanno provocato anche infiltrazioni di 
acqua e sarà necessario ritinteggiare il magazzino.

E’ incredibile come la stagione delle piogge crei gravi 
problemi alle strutture, ma d’altra parte quando le 
strade diventano fiumi di fango e il vento sradica i 
tetti…. è inevitabile che si creino danni

Un murales 
Questo murales, 
disegnato in tempo di 
pandemia è un messaggio 
di speranza che unisce 
l’Italia al Perù

Sempre più burocrazia!
Non solo in Italia siamo sommersi dalle carte, anche il governo peruviano chiede alle 
scuole private e ai presidi sanitari, sempre maggiori garanzie.  Ogni giorno arrivano 
circolari e alle volte le indicazioni si contraddicono. Jenny è molto attenta alle procedure 
e dai controlli effettuati tutte le strutture che la Divina Provvidenza gestisce a 
Quillabamba sono risultate rispettose delle regole.

A Voi non costa nulla...per Noi fa la Differenza!
Ricordatevi, basta la vostra firma e il nostro codice 
97629850013 da apporre nella casella delle ONLUS 
sul foglio allegato al 730 o al Mod. Unico.



La scuola convitto
La scuola in Perù è ufficialmente iniziata il 15 marzo. Per ora abbiamo solo 35 iscritti, ma si 
accetteranno bambini fino al raggiungimento del limite massimo. 
Il Ministero dell'Istruzione ha fornito le linee guida per l'apertura delle scuole private in DAD fino 
almeno al primo aprile. 
Bisognerà, in attesa dell’apertura della scuola in presenza, implementare l’acquisto dei DPI, in 
particolare verranno messi dispenser con liquido disinfettante come quelli utilizzati nel centro di  
                                     riabilitazione.
                                     Sul sito www.divinaprovvidenza.org il video di  benvenuto ai bambini                    
                                     registrato da Jenny e dalle insegnanti

Infiltrazioni

Grondaie della
lavanderia

Tetto della 
lavanderia

Eseguiti anche 
lavori di

manutenzione
  nella 

scuola convitto

Tensostruttura
 Investimento importante per la copertura dell’area del campetto della scuola. La precedente 
copertura di tela non era più riparabile anche se tutti gli anni veniva smontata alla fine dell’anno 
scolastico. Questa fatta di lamiera dovrebbe essere più resistente.
 



Saluti dalle loro case!!
In attesa di potersi vedere di persona..i nostri bambini ci mandano immagini dalle loro case e si 
dichiarano ansiosi di imparare e di iniziare un nuovo anno scolastico

Una opportunità dell’ultima ora!
Siccome in alcuni paesi limitrofi è stato permesso aprire le scuole in 
presenza, a patto di avere la possibilità di fare lezione all’aperto e 
visto che i bambini ora iscritti sono pochi, si è pensato di aprire per 
loro la guarderia. Lo stabile della guarderia è in città, facilmente 
raggiungibile e  per ora era inutilizzato. Tutto pronto quindi per 
l’inizio di lunedì 22 marzo, ad ogni bimbo verrà data la mascherina e 
un dispenser per il disinfettante.
Dalle 08 alle 13 i bambini seguiranno le lezione nel cortile e nel patio 
della guarderia e a loro verrà dato anche il pranzo. Un primo passo 
verso la normalità sperando di poter aprire in sicurezza e 
rispettando le regole la scuola/convitto di Macamango. 

Una nuova sfida!
Jhosehp è un bambino di otto anni sordomuto. E’ stato 
abbandonato dalla sua famiglia naturale, ma ha avuto la fortuna di 
essere adottato da una famiglia di mezzadri che vivono sulle alture 
in prossimità della giungla, alle spalle di Quillbamba. Jenny è venuta 
a conoscenza di questo caso e durante il lockdown ha aiutato questa 
famiglia adottiva, generosa ma che versa in condizioni di estrema 
povertà, con pacchi di generi alimentari e ha conosciuto Jhosehp. Il 
bambino verrà accolto nella nostra scuola e gli si insegnerà il 
linguaggio dei segni. Nel frattempo sarà sottoposto a visite 
specialistiche e psicologiche per vedere se si può fare altro per lui. 
L’insegnamento e l’inserimento in un ambiente scolastico sarà un 
aiuto affinché la sua vita migliori e il suo futuro possa essere un po’ 
più sereno.
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